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i ĵ 

d ' 
\ I ì. l'IÙ . •̂•U /h.-^j|^ mti 

zsàne ed AmMinhtràiiOf^ 
?ìa fozao dipinto H- 3836 A-

[ manoscritti,non slrestsfciiirìcona. 

M 
f - r - f j - - ' • ^ ' • - I ' 

f ^ r f 

I • » •. 

- I :i ' 

i*rflsisKpftmuf^i**Jia*K'^>t^ 

^ ' i " - ';?ìH'rr-h|.i-' ^^^>'' J>".i' > F 

ftrvi 

il Padova,. Centi)& '-'̂ *̂̂ ^^^mrrét̂ at!î ì 
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No, non è morto ! E sebbene 
quel cuore, lacerato di tante ferbi 
te, abbia cessato dibattere,!'Eroe 
vìve nella gratitlldie che W'i^-
^lata in ogni angolo di terra da 
lui visitato, — vive nella me^grìa 
^ giórni in cui l'ala della vitto
ria proteggeva le - sue bandiere 
trionfali, — vìve in questo singul-
tp, in questa espressione d'una
nime angoscia, in questo grido stra
ziante, che si leva :jĵ ||]yf.n capo al
l'altro d'Italia, air annunzio di 
quest'ultimo e inaspettato ^ ^ ^ 

Morti sono coloro che traggono 
sulla terra una vita infeconda alla 
patria, — ma • Egli vive«*Vìve den
tro di noi, che V abbiamo vedutdv 
colla calda pari)la«Jrasc!nare die-
tro di sé i popoli alle vìttorie^ii 
quando il suo nome metteva in 
fuga i nemici, — quando Egli pas
sava, inesorabile come il fato, tra 
l'oppressore e l'oppresso; el'op-
pressore^non era piiif̂ Vive dentro^ 
dipnoi, che lo abbiamo veduto, 
reduce dalle battaglie del nuovo 
mondo, martire della tortura, su-

ite^dei naufragi!, educato alla 
ìifertà del pensierp,^e dell' oceano,* 

• traversare V Italiawinfrangendo 
•patene di popoli e strapp^iudo Io 

ai tiranni; — 
sua terribile grandezza, generoso 
nei suoi trionfi, povero sopra ujna 
terra che confùistava paImo,j|̂  pal
me col proprio sangue. 

jEd ecco che nella storia del se-
cpio, in faccia allo scoglio famoso 
cdi un Grande Tiranno, consu-
màto dall' ambizióne, lasciava na-

la gloria di quel nome on
nipotente, che avea fatto tremare 
gppolî êt monarchi, sorge, se non 
l̂ iÙ famoso; certamente più vene-

o e più caro, lo scoglio dove 
uri CfflnSé Liberatore di popoli 
chiudeva una vita consacrata fin 
air ultimo aneUto alla causa della 
libertà e della giustizia. 

le bandiere abbrunate mol-

% 

m 

mode stornella 
* 

^é 

-4''it& 

1 . - ' ! . ' . -'•-

tiplicarsi da un mare all'altro, 
yedo l'ambascia della grande 

ia italiana, che sì prostra pian
gendo sulle ceneri ancora calde 
dei Padre coÉwBle, - vedo f̂ -̂
poli dei due mondi, attoniti alla 
notizia fetale. cp)|p|ger gli sguai'di 
sji'quella fossa con unanime senso 
di commozione ; e una voce mi 
prorompe dall'anima : — No, egli 
viVel 

r 

Ipve nel cuore di noi, che gii 
mo compagni sui campi di bat

taglia e che tramanderemo, come 
aàcra eredità ai nostri figli, la ve
nerazione al suo nome; — vive 
nel Mpr^e e nel desiderio di un 
popolo risèf ttato dai suoi secolari 
9ppressori ; — e nella storia della 
ultime gneiijfp, nella grande epopfa 
del nostro risorgimento là più sim
patica, la più gigantesca figura è 
Stata e sarà la sua. 

INNO DI ARIB L j 
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''--. Si scopron le tombe, si levano i morti, 
1 martìri nostri son tutti risorti I 

,,,M spada nel pugno, gli allori alle chiome, 

% 
--lì' 

Iti: 
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La fiamma ed^l nórne d'Italia nel cor! 
wi'RiiWp'ft-nisnpii»"* 
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Veniamo! ̂ Veniaraol su, o giovani schiere,^ 
Su al vento per tutto le nostre bandiere! 
Su tutti col ferro, su tgtti col focoj 

* Su tutti col foco —-d Ralla nel cor. 
¥a fuora dMtalia, va fuora eh'è Torà, 
Ta fuora d'Italia, va fuora,o stranier. 

La terra dei fiori, dei suoni e dei carmi 
Ritorni qua!'era la terra dell' armi! 
Di cento catene ci avvinser là mano, 

./. Ma ?incor di Legnano -̂ >.!Sa i ferri brandir. 

•<•• 

Bastone tedesco l'Italia non doma, 
Non crescon al giogo le stirpi^W Boma: 
Più,Italia non vuole stranieri e tiranni, 
Già troppi son gli anni —.che dura il servir. 

, . "Va fuora d'Italia, va fuora eh'è l'ora, 
Va fuora d'Italia, va fuora,;0'Stranier. 

r 

Le case d* Italia son fatte per noi, 
È là sul*Danubìo la casa dèi tuoi: 
Tu i campi ci guasti, tu il pane e' involi, 
I nostri figliuoli — per noi li vogliam. 

Son r Alpi e due mari d'fffifa i confini, 
Col carro di fuoco rompiam gli Appennini: 
Distrutto ogni segno di vecchia frontiera, 
La nostra bandièra — per tutto innalziam. 

Va fuora d'Italia, va fuora eh'è l'ora.. 
Va fuora d'Italia, va fuora, o stranier? 

Sien rniKe le lingue, sien pronte le braccia ;̂., 
Soltanto al nemico volgiamo la faccia. 
E tosto oltre i monti n* andrà io straniero, 
Se tutta un pensiero •— l'Italia sarà. 

• \ 

Non basta il trionfo di barbare spoglif,* 
Si chiudano ai ladri d'Italia le soglie: 
Le genti WItalia son tutte una sola, 
Son tutte una sola — le cento ci|tài., 

Va fuora d'Italia, va.fuora eh'è l'ora, 
Va fuora d'Italia, va fuora, o stranier. 

iir Alpi tentasser gli spaldi, 
II grrdo^d'allarmi darà Garibaldi: 
E a? arma alio squillo, che vien da Caprera, 
Dei mille la schiera — che ffllEtna assaltò. 

' . } 

Se ancori 
' j ? 

•'-''s'ii'rBi 

E dietro alla rossa vanguardia dei bravi: 
SI muovon d'Italia le tende e le navi : 
Già ratto sull'orma def fido guerriero^ : 
L'ardótìte destriero, Vittorio spronò. 

Va fuora d'Italia, va fuora eh'è l'ora, 
Va fuora d'illUa, va fuora, o stranier. 

' -

Per sempre è caduto degli empi l'orgoglio. 
A dir «viva Italia » va il re in Campidoglio 
La Senna eJl Tamigi saluta ed onora 
IfJ^antica signora — che torna a regnar. 
ento del regno fra l'isole e i monti 
Soltanto ai tiranni minaccia le fronti: 
Qgĵ unqae le genti perquota un tiranno 
giiof figli usciranno — per terra e per mar. 

Va fuorrt;italia, va fuóra ch'è l'ora, 
Va fuora d'Italia, va fuora, o stranier. 

X e 
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lettere fiomaoe 
(Nostra "'cùìrri^f' particolare J 

• - \ 
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Dio non voglia, ma se un 
giorno, attaccati dallo straniero, 
saremo costretti a difendere colle 
arripi la indipendenza conquistata 
qn tanti sudori, noi Italiani, edu-

bàti dai secoU alla scuola della 
sventura, ci raccoglieremo fidenti 

sue ceneri, implorando da 
Lui, — dal Veterano di cento bat-

- - • ' 1 I ' 

taglie, dal prode Capitano dei Mille, 
che benedica le nostre spade, 

che santifichi il nostro giuriiagnto 
solenne: —- Vincere o morire, 

' . 

•^"j I j r ^ t - . 
•-• % '^nmm.m '" -VÌ-

9 giugno. 
(SS.) Chi la può scrivere la crona

ca di questi giorni luttuosi? è una pa> 
gipa di caratteri convulsi e Otti; le 
idee più nobili si sono rivelate in po-
l̂obe parole setnpl.tj^, i sentimenti più 
caldi manifestati in frasi incisive. 

uantryoti, quanti pensieri! Le menti 
hanno una lucidità di pensiero, attra
verso al quale si vede interamente il 
cuore s le idee trovano la forma bella. 
Hd^etti molti articoli, manifesti, let-

ttere, poesie, epigrafi, telegramrri|,^ea 
ia tutti vi è la prosaelétta) 3eiì()lice, 
che commuove. 

• , • I 

Il coetìpianto ò universale perchè 
Garibaldi non fu solo uti^^^Capìtano, 
un Duce, un Eroe ; fu un Redentore, 
è divertito i n Mito. Q^sto predicò 
una santa morale, ma troppo vicino 
al paganesimo non potè sottrarsi allM-
dea deirimmortalità; Garibaldi com
battè per la stessa religione, redense 
i popoli, serbandosi uno spirito forte, 
e rimuse un gQ^o. Quest'anima ar<ji' 
tilre generosa grandeggia nel tra1fî ()n-
to di questo secolo, e si affaccierà 
nell'alba di quello avvenire come uno 
Splendido solo non mai comparso. £ 
UR4 luce nuQva, 'sprigioiiata dalie luli^ 
ghe tenebre di diciotto secoli, che a 

j senza potere mai illuminare tutta U 
I terra. Garibaldi che come aa falmind 

• r 

schianta i troni dei tiranni e non rac
coglie le spoglie dei vinti, non asso
miglia a nessuno degli Eroi e C^pi-, 
tani, IfifI tìpudìavanò nella TÌMpria 
e spartivano lo terre canquìstaté;''E|U 
Bolô AMl genio della Vittoria, e le ge
nerazioni future che non nasceranno 
nell'odio di razza, nell'istinto della 
conqwista, lo benediranno. 

Oosi mentre coU'incalsartt degli anni 
questa;iyirile e nòbile figura ìngran-
dirà vieppiù, verranno attorno a Lm 
acquietandosi quelle passioni che, sì-; 
roili all'onde che si frangono attorno 
allO'scoglio senza c^T/pderlo, tentano 
sollevare disaccordi. My|uole ma non 
posso tacervi che da due giorni vi è 
in Roma un po'di disfènso per la fu
nebre passeggiata della quale vi parlai 
ieri e che dovrebBe muovere dalla 
Piazaa dal Popolo per il Corso, Via 
N^azìonale, Foro Romano al Campi-

-'^iV\ iiri'- • 

" 10. 
-=f3S'r 

Il Comitato promotóre »»• dichìa-
I y 

rato che la dimostrazione ha uà ca%# 
rarattere essenzialmente popolare e 
na;cìpnale senza ombra di partiti poti-

|, Ciò lo avrete già appreso dai gÌor* 
naìijìiiiiilsortainvoi spontanea la do-
manda: ma perchè dichiarare ciò? 
Purtroppo si temevano dèlie esclusio-
ni, dei disaccordi, credendo che \ piro-
motori avessero inteso prevenire il 
Governo. Non so perchè abbiano VQ* 

\'.-^W'^\ i tratti ha mandati degli sprazzi Muto,p|n3are a ciò mentre è stabilito 
' . 

A 

, - • . - . 

pBt deliberazìond della Camera c h W 
Roma siano promosse dal Governò 
onoranze funebri alle quali 1 
invitata tutta rUaìia, e vi prenderà 
parte la Camera ed il Senato. La di 
mostraziono dì doménica è una ceri» 

' • • ' 1 ! • _ • . 

monia dpUa ciltàpi^Roma, quindi mi 
pare 6Sè''f*lfttliÌé'volerle dare un si-

;gfiìfìcftto diverso da quello che mani-
iPestò il Comitato, e che non si poteva 
menomamonts svisare. 

Fra giornale e giornale vi è dispa
rere. Si vorrebbe prorogare la^pom-

; iftemorazione popolare perchè il Go
verno avesse tempo dì disporre per 

©intervento delle autorità. Questo, 
mi pare, non è consiglio da seguirsi; 
il Governo deve pj:(J,iJ?jU9|e|e luì una 
onoranza rioMaraiindoPWin'^Italia, 
a intervenire a quella già promossa 

I I I ^ 

per attestare la comunanza di senti
menti tra il Popolo e il Governo sulla 
sacra bara. 

Sugli onori funebri da rendersi a 
Garibaldi non devono sorgere dissensi 
e non deve quindi <?on̂ 4JU|fligp 

diminuirsi yyBigniacRto delta stìenrìi^ 
t i di Domenica; 

Domenica tutta Italia sarà col pen
siero al Campidoglio, come ieri fu col 

^ cuore a Caprera, per séguirWPluo 
Eroe dal, modesto asilo nel (^uale me
ditò rUomo, alllisira dove viene depo
sto il Genio. 

Le future genorazioni e* ìnvidieran* 
no d* essere stati testimoni di questa 
epopea. 

' -

Poeta 

Pubblichiamo questi versi di •Ga
ribaldi air on. Gav^^tti : 
Salve 0 cantore dei Pezzenti! o prode 

.^J^ndicatore delle plebU ìncelnso 
Lascia che porga all'autocrata il vile 
Mercenario del PindoI Egli nel fango 
Nacque dalle paludi — e sull'ecCetse 
Cime giammai dal monte sacfb'ascese 

siiblime spira 1' aura é infesta 
icìdialeai servili^ Intanto porgi 

Tu là nobile destra alla sventura 
E rinfranchi il tapino o lo cojrf^li 
Nella sua vita di malanni u';itìamerso 
LQcostrin|;e il possente: e sin la dolce 
Vieta preziosa voluttà d'affetti 
Per la prole infelice, --r o lo condanna 
ÀI fèìrro l̂id al macello delle genti 
Che i|Qn conosce. Il sacerdote inìquo 
Al Dio delle battaglie inalza grazia 
Per la orribile strage; è mutilate 
Coprono membra le madesme aòllo 
Che u n ^ f t pezzónté feconW^|orì^tó^ 
Appestato ca|"SsÌÌQ onde sprigionasi 
Morbo steopìnàtore do la stolta 4Ì^i 
Irrequieta-"^di Gain progenie. 
Dimmi, Felice, questa manomessa, 
Plebe dàlia tirannidlatV dal furbo 
Semmatore di menzogne, un giorno 
Non avrà di vendette? ed irrompendo 
Dai miseri giacigli, un di perllì 
E troni, e templi, e civiltà bugiarda 
Inmar di sangue npn andran travolti?.. 
Allorché il mondò strìnse n '̂gli artigli 
La frifagna di Roma e te nazioni 
E gli imperanti trasdinava ai carri' 
Dei tggyrionQ^ essa dàn&va i forti 
Giovani al gladio ed alla gleba, ignudo 
Le vergini al triclinio, alU mercede 
Di ubbriachi patrizi); e dalle mense 
Di quegljingordi dissolutigli fumo 
Delle grasse murene alimentate 

alla carne di schiavi, acre salia. 
Ottenebrossi l'universo allora, 
E gli SpariÉfIhi suoi mandò la plebe 
A vendicar le tante offese e tante 
Dissennate malvagie. Eran le vie 
De la Dominatrice urbe selciate 
A teschi,e sanguinose: e le proterve 
^XPlM^ute matrone erano serve, n̂ ^ 
Eran di servi disprezzate ancelle. 
^Lunga notte di secoli segula 
•L'orrendo cataclisma: e i simulacri 

j 

Di romane grandezze, alle cloache 
Per l i torbide onde eran travolti 
I^ossi dì sunguei filimi ad Anfitrite 
innumeri portavano i cadaveri; 
N'eran coperti i lidi, òrrido pasto 
Ai predonFdal mare %Jella terrà. 
E non miglior perciò fu degli umani 
La progenie: a di schiavi e di tiranni 
Nuovamente feconda. I Dei cacciati 
Dall'Olimpo e d»l Libano, sul Tebro. 
Presero stanza; e l'ignorante plebe, 
Non piÀ Quìrlta, s'adagiò coi nuovi 
Impostori padroni. E ancor la lupa 
ooVrana passeggio sovra la faccia 
Del mondo raVéva dimesso ed elmo e 

• ^ 

•'daga : 
E del Levita rivestìa le stole 
'Sacerdotessa a un tempo;»efî vicQdioI..i# 

^'f 

Oggi Padova è in lutto. 
Fusl,nella santa concordia 

del dolorò, 1 cittadini; tutti 
rendono tributo dlonorànzEi 
e d' affetto all' Eroe.della no-, 
stra redenzione. • • 

La cerimonia d'oggi rimar
rà eterna nella nostra me
moria. , - . ' 

" V " ' 1 ? • " • . ' • 

Nella sua semplicità severa 
e solenne, essa ci consola co-
me.una fede/— che nel dì 

sventerà non vi sono 
non vi sono che partiti 

^ 1 - " 

•i^ji .n-;s;, tp-' 
• - -

Se Volta rinascesse. J 
Jalle sue ce^^ r̂i siamo certi che re
sterebbe sorpreso non solo nel vedere 
quali modiScazioni ha subito la sua 
pila, ma bansl anco par le applica
zioni che oggi giorno se ne fanno — 
Andate in Prato e potrete persuadervi 
tosto a che cose vogliamo alludere, 
poìchà vedrete più di dodici o quin-
didì fanciulle dai^IpSltòrdici ai venti 
anni che sono continuamente sotto 
l'azione della elettricità prodotta dalle 
pile per comunicarla alla lor volta a 
chi si avvicina loro. FraquestelRibiù J 
bella è una giov^^^ belga, Jrka, dal
l'occhio bruno e intelligente, dalla 
forme«4?naÌle, chiamata la impaìpabile 
e non ha torto poiché chi vi ai avvi
cina, prova una sensazione non troppo 

gradUa cosicché se ne allontana tosto. ~, 
Ma in Prato in questi giorni non 

vi sono soltanto lefìfanciulle elettriz
zate; esso è trasformato in pìccolo 
villaggio abitato da una moltitudine 
di saltimbanchi. Tutti hanno qualche 
cosa di nuovo da far vedere, tutti gri
dano a squarciagola per persuadere il 
pubblico ad entrare nei'^loro casotti, 
Qui sì dà una rappresentazione infer
nale, là si vedono correre flerbestie 
ammae||i^ate sul velocìpidi^ì— più in 
•if vf jono f nani e via via e se si 
volesse dare una dettagliata descri:̂ : 
zione di tutto ciò che si trova in Pra-' 
to sì dovrebbe impiegare molto tem
po e sacglìc^fe più d'una colonna 
del^ftWirnàie. Ricorderemo però che vi 
sono mbWgiMre, bersagli multi — 
formi, serragli di belve, delle atlete 
e fra queste madamigella Schimdt, 
giovane tedesca dalle forme erculee, 

. ! • I , 

• iM 

^ ^ ^ . . . . . . 5 ^ pesi enormi con somma 
agilità àiijiiìta del g rS i ) panicelo a-

i • 

-t!l? 

% 
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iposo che la riveste. 
Se volete dunque procurarvi un 

divertimento aridite in Pfato delia 
Valle e là ne troverete a josa. 

Sj^sif^lgllffi |gr@w§fiB@l;ial(D. — Co
me abbiamo preannunziato per domani 
a mezzogiorno è convocato il nostrp 
Consiglio Provinciale per votare,, le 
proposte della Deputazione in onore 
a Garibaldi. 

Sà|Ìpìamo che lamà|;nifìGasa!a delle 
adunanze fu tutta addol)Bata a lutto 
per la circostanza e quindi eccittiamo 
ì cittadini ad accorrere alla seduta 
per renderla più solenne. 
-' Eflamai p o r a b l l M a ^ l ^ a e a l* 

^ft||ÌfB8e|?BaaBi»©aBéo. — Il ,|f̂ .̂minikro 
della P. I. con decreto 15 maggio p. 
p. ha determinato che anche nel cor
rente anno sia tenuta in questa R. 
Università una sessione straordii:|j^rìa 
'd* esami pel conferimento dei diplomi 
di abilit|t^ji^e, ali* insegnamento li-
ceale e ginnasiale e dì alcune patenti 
rétitìve ali* insegnamento normale e 
tecnico di primo grado. La detta ses
sione sarà tenuta nel prossimo mese 

j^di novembre e riguarderà le seguenti 
abilitazioni: 

o) Per l^'insegnam^ntìo^delle l é f ^ e 
italiane latine e greche, dilla Storia 

^m Goografla 0 della Filosofia noi licei ; 
> • 

. j i . ^ t 
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'6)'Per l'insegnameato complessivo 
•neH^t^iiCitoi ìnMrìori e nelle due 
fluperiòH del ginnasio; 

6) Per 1* insegnamento dalle lettere 
itaìianf^^deila storia e geografia, della 
pèdàgog'i e morale nelle Scuòle tec
niche e normali. :' 

Gli aspiranti df#Rnno trasmettere 
le loro istanze al lettorato di questa 
R. Università non più tardi del 31 
lugiio p. V. munite di tutti i docu-
menti prescritti. 

€ & r ^ e d'^i^Kafise. — Ruolo delle 
cause da trattarsi nella seconda ses
sione del secondo trimestre andante 
és. questa Corte d'Assise. 

27 giugno — Cascadan Francesco 
stupro -^ dìf. avv. Moro. 

28 detto —Spigolon Angelo —furto 
^ ^ avv. Saoerdófc^Qrgio. 

90 detto e 1 luglio — Fante Filo-
mena e Ubigli Ubaldo — infanticidio 
— avv. Frigo e avv. Porto. 

r 

4, 5 e 6 detto — Gelanati Marco 
— assassinio — avv. Valli. 

7 detto - i ^9 Sari|i Ernesto — 
falso — avv. Eossi. 

•8 detto — Toniato Angelo - - furt^ 
— avv. Sacerdoti Giorgio. 

11 detto e seguenti — Pin Pietro, 
Girardi Redentof^^assassigio —avv. 
Erizzo e avv. Stoppato G.Alessandro, 

Oggi (Domenica 11) alle 
ore 3 pom. nel Teatro S. Lucia, gen-
tilmante concesso, avrà luogo una 
riunione di Agenti di studio a di ne
gozio, allo scopo di costituirsi, defini-
nitiffainente in Soct| tà di mutuo soc
corso. 

• 

M e r c a t ® Bs®sai©SS..--.Anche que
lito anno fu pubblicato il manifesto 
municipale che regola la vendita dei 

.bozzoli. Il mercato viene passato h l l -
la Piazza dei Frutti e precisamente 
nella Loggia del Salone; Vingresso a 
questo mercato avrà luogo per la gra
dinata esistente verso la via della 
Debite. 

W&v&;st& gl^wi^sì©! —'' lermat t i -
sia (10) gli studenti 
Normale accompagnarono àìl'estrettia i 
dimora un loro condiscepolo. Aveva 
ventitré anni, era uno dei più bravi : 
5pei aî o .carattere-,ed n sUo |gg |goo : 
prometteva di.riuscire un^jnaestro di^ 
queilì cKe bisogna-auguràre ali*Italia; 
era l 'unida éj)érànza della suadìsgra-:; 

sìiitissimR famiglia, e pochi giórni fa 
parea sfidasse la morte! Alla porta 
Savonarola il mesto corteiL^si fermò, 
ed il firof. Z^niboni lesse aicutie a^-^ 
concie e sentite parole ; poi lessero 
alcuni^étùdè 
si. Povero gìòvanel si chiamava Etto-: 
re Ma^rì ed era mantovano, 

F isar io HS©S saaSjsflB'bl©. — Certi 
- • • • • - - ' ' ! 

Andrea MaffezzoU e Bianchi Rocco 
vedevano diminuirsi lentamente il 
monte di lentìcchie; ìnvìgilafoho per 
(ifusègUenza e poterono impedire (a 
prosecuzione del furto, senza però 
addivenire, ancora alla conoscenza dei 
ladri, 1 quali amano conservare tuttora 
r incognito, o^p speriamo verrà tolto 
dalle autorità che ne fiii^bhòlavvisate. 
"^ Il furto àMie lenticchie ascende î l 
valore di L. 1,60 

— a/ Tentato ferimento. In Abano 
• certo E. M. esplodeva vari colpi di 
i fucile carico di pallini coìtitro M. A. 
: Fortunatamente questi rimase illeso.. 

b/ Disgraziaf In S. Giustina ih Colle 
gt|to G. Z. veniva inveslilt) da un 
carro guidato da M. E.; il carro gli 
passava sovra una gamba e gliela 
fratturava. 

» l» r l s s ! tìli ì?. B, — Entra stec
chito e tutto in fretta iLreporter? 

— Ohe cosa c'è di nutìTò tìèl diario 

: E ' 

r • 

• , 

vestri Maria di Angela, sarta, nubile} 
entrambi dì Padova. 

U I ® r « l : ^ ^ Agnolettt» Silvio di Luigi 
di mesi sette. -^ Vernar Snervai Rosa 
fu p i o v a p ì , d'ftniif 65, domestica 
vedova, Enirabi di I^adova. r^: 

MONU 

•fli 

I R . Scuola 

«stremamente comffiSs 

-vYisJ:" 

Sesta Lista M Goiitato 
- - T • . 

Squarcìna dott. Eugenio L. 5, Fio* 
rian Giuseppe 5, Florian Vittorio 1, 
Breganze Ponzio 10, Camerieri caffè 
PedrecQhl 6»; 3Elpssetto Vittorio cent^ 
!SS, Bencl'illà Giovanni 25, Santini An
tonio 20, raperini Veiianzió 50, N. 
N. 50, Ferretto Giòvonrii 20, Pitaro 
Silyeei^ro 50, {̂ *i|din,sG îOvrtntni 5, He-
vilaqua Carlo SS, Campello Tullio L. 
Ij BoKchlero Aley«sun<ìro 1, Gagliar-• 
dotti Orazio 1, Mazzolent Giorgio 10. 
Salvagnini Decio 1, Forner Dòmen'C'e 
1, Daspas Domenico 1, Pellanda Gia
como 5, Viale GiroUino 2, Toniato 
Angeloidi Reati Pietro 2, Meneguzzi 
Giuseppe 2, VivenzS Pietro 1,1 palma 
Giacomo 2 „ J H ^ I O Giuseppe l,^p^a*rtv 
Giuseppe 2, Perozzo Leopoldo 5, 
N. 2, Mazzaioìi Francesco, 1, Poli SilP 
vie (farmacista) 5, Maurelio Bussi 30, 
Sordelit CellltìncfeJ^^Qiacometti Bor^ 
tolo 1, Borella Girolamo cent.20, Bat-
ri^gì Achille 50, Tullio Levi Civita 
50, (Fuzier Goff̂ ro Antonietta L. 30 , 

I I W W ^ L W ; quindi'in,, più.L. 25 )^ .^ 
•-,Z«plo.,ffl,»(Ì|iià#ent. 50,-^ii^ri^fr 
Giovanni 50, Viveri Antonio 20, tìhi-
slanzoni Angelo L. 3, Da Rocco Gio-
vanni 5, Famiglia conte Corinalli 200, 
Torre Giovanni 10, De^lìvestrf^Pte-; 
tre di Aban^'^2, De Leva prof.,̂ .̂  Giu
seppe 5, Maggiori avv. Giovanni 10. 
— Totale ? r Lista L. 375,10: ' 

. ^ - V". • - - , " 

T&fia Uiìi Fratelli Salmin 
• : 

• Benedetti Pie t r^jent . 50, Dominici 
Ernesto 5, Giro dou! Franeescoiài;20, 
Gay Valerio Antonio 5, Bonvecchiato 
Alessandro 4, Bozzi Cesare l,Boscaro 
Bozzo^|^4tf^'"''%^^ Cavalli comm., 
Fe|dinàndo iOO, Vlapovich prof Paolo 
lOfLoUi prof Rabbino 3, Rangan Do
menico 2, Pietra dott. Raimondo 5, 
Grevìn Giuseppe 1. — Totale HI li
sta 1&6,55-

ciazionl per concertarsi, aull* apoteosi 
aidoinen Ica. * 

Leo Tnxi|-'fu accolto da grandissimi 
applausi. Disse dicessero venuto per 
portare il dolore delia F ^ c i a perla 
morte di Garibaldi che può^j|onsì(le' 
rarsi come una perdita pert^'uJnàniià. 
Ricordo la ietterà dì Garibaldi'in cui 
afferma essere il solò clericalisrS'cbe 
divide l'Italia dalla Francia e sog
giunse : 

« Sappia l'Ttalia.eh0gU.antiqlericaU 
francesi ripudiefanno qualunque ten
tativo di, rompere I* unione dei due 
popoli. > 

Oonchìuse esclamando: 
€ Giuriamo sopra la spoglia di Ga

ribaldi guerra eterna al clericalismo! 
^Viva r i t a l i a i » ' 

Risposero applausi e grida diièViva 
la Francia liberale! Vìva Taxìl e la 
Lega anticlericale : 

Si deliberò d'inviare un toìegram-
*ra£̂  di ringraziamento; alla stampa 

liberale francese,.al dfeicipio di Pa-
rigi ed alla. Lega anticlericale. 

Sono giunti ottaTappresIntàtiti 
della città di Parigi e furono ri
cevuti dalla Giunta e da altri as
sessori e dal Comitato delle ono
ranze a Garìbaft La, Giunta di
resse a^Parigì un dispaccio di rin-
~:razìameto pei* le Kiànifestazioni 

onore di Garibaldi. 

<w 
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' II p^@^^^© m tt'V.wmmmt^l Al-
lorquando il chimico Maszolthi di Eo-
- " ^^^'^'^ntorefé^reparatore di molte 

Provvediménti per le industrie 
Le recenti discussioni parlamentari 

sul trattato di comniercio italo fran-
cese ed i voti manifestati ripetutamen
te: dfiÌ*1ndusfrièi*ltalianiiHavrebbero 
determinato iHoUor. ministro d* agri
coltura e commercio a studiare, di 
concerto col suo collega delle Ananzey 
il modo per recare qualche giovamèjiio 
alle industrie nazionali, mercè < una 
savia,riduzione delle soverchie tasse 
che ora gravano su dì esse e ne in?̂ î 
ceppano lo svolgimento. 

* Da quanto; viene ;assicura|o,J'ono. 
Berti, oltre ai suddetti projyediraeuti, 
ayreblae in anim^o d'istituiiièf^resso 
il itìiO, dicastòro'una commissione per-̂  
manente coli'incarico dì preparare ì 
lavori per il consiglio superiore del
l'industria e dei commercio, e.dì vigi
lare specialmente sopra quei fatti che 
poas^^infiuire direttamente ^Ji^yidi-
rattamente suU'economìa nazionale. . 

LONDRA, 9. — La Corrispondènza 
diploniatica ha dalT Egitto che fino 
dai 6 e dal 15 febbraio Gambetta 
espresse e Lyon 1'ansietà dellaTitua-
«ione; dell* Egitto, insistendo nella ne
cessità di Wtntenere l'unione tra la 
Francia é^^l**!righilterra per tagliare 
corto glimtrighi della Turchia. Le 
due potWze davrebbero concertarsi 

I comune affine dr^ssere preparate 
ad una azione imfediata in caso di 
bisogno. Il risultato, colloquio fu.Jà 
nota che tu comunicata alle potenze 

•6 provocò' diverse osaervfizioni. 
Mancini, dichiafòp Paget che 1' I-

tana aderiva ai principii della nota 
«inglese ed aggiunse die in caso di 
uno svolgimento violento, l 'Italia ri-
guarderebbé.'la questiono egiziana co
me avente un puro carattere europeo 
e crederebbe di aver diritto di parte-, 
cipare alla soluzione. 

Granvillè il 30 gennaio; constata i 
gravi InconveUièiriti della occupazione 
anglo francese in Egitto perché epci-

perebbe i sospetti e le gelosie delle po
tenze 0 potrebbe condurre a copìi-
ca?ioS1*ÌÌHe;Ammette^^occup azióne 
|urca essere gran male,.j:pa noncreile 
che grandi perìcoli politici ne risulte
rebbero. 

Erecynet arrivato al ministero di
chiarò diurespingerel' intervento ar* 
inato in Egitto per par te j i , Francia 

-f 

per comprite di beni immobili di oani 
genere, per effettuazione^ di Mutui e 
Vitalìsii^fh città, prp^ncia e fuoW, 

AVVISA 
di esgere.,,ora domiciliato in Via San 
Nicolò, \^'l jfJ3 rimpetto la casa Mo-
schini; ed avendo varie ricerche, in
vita :chi avesse volontà dì Vertdere 
casPP^éampi, farne partecipazione, 
che tratterà sempre, come ebbe a 
trattare colla massima riserbatezza gli 
affari. ^ . 2724 
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e Inghilterra separatamente e collet 
tivamente^ nonché V intervento turco. 

rinómiae speoiflÌ*^^aattro lu||iù^:or 
sono presentò a^^.|gra umanitl il'^uo 
SciroDpQ depurativo di ParigUnà comM 
posti, i l t t i i preparatori di medica
menti ponèimili si affatìcapio a prò? 
palare:$iiJ '^ | | tro venti/^ili^ s loro 
depurativi nulla avevano dL:^comune 
con la Pariglinà del Malfolini. Ma 
ora che per lunghissimi studi ed espe*^^ 
rimenti deir inventore, lo Sciroppo di 
Pariglinà raggiungici suo grado mas-; 

^ Simo di perfeziorTèf, Ora che I* espe-
. rienza dei più dìstinti^ciinici 1* ha 
fatto adottare dl^tuuyii migliori me* 
d i e v g p cheje guarigioni strepitose. 
À̂da éaab prodotte (specialmente quella negazione, 

^Aaì niA ancrii<it.n A vnnnrahìiA Pflrsrt- POT Vittori 

GAZZETTINO 
^''-jjr.-^-'-^ 

- 1 
| i : 

EC.'V 

|-^f-r,H£2 

dei p'ù augusto e veneràbile Perso 
naggìo viveÌ^)SpÌhno persuasb-I* u-. 
munita che essendo vera ed efficace 

- ^c -

la sua azione, deaurati va devesi adot-
ta re da tutti ; coloro stessi che lo r i -
pudiavanOì ora si adoperano con ogni 
mèSÉzo a pfrsuadore i y pubblico che 
j loro ,pr^|otti sono di somigliante 
preparàiionè ed altro^ non potendo, 
tentano d'imitare il t i tolo; masche
randolo con epìteti indicanti sostanze 
persino con la Parig|ma incompati
bili; ed imitano pure la fjrma della 
bottiglia, per trarre gli acquirenti in 
inganno. ••'^:_. 

Unico deposito in Padova drògh. 
Dalla. Baratèa, vìa ex Portici Al t j . r -
Vicenza drogh. medicinali F . Bassi fu 
V. —Venezia farm. Botner,— Verona 
drogh. Negri^ 28 

- ^ • ^ " H I T ^ r ^ r ^ ^ 
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CORRIERE DELLA SERà 

4ìÌ!iii€» .̂Xnit«ìrm@ 

llotiAìsa^rio del N. :23 dell'Kset*-
cito d^lla Domenica X 

:. ^^^,€!arto Alberto 6 ìó Statuto: 
; I l jiu®et*o d' oggi ; Il principe di Ca-
[Tonano: Nascita e educazione; Carlo 
Alberto, a Torino; Cj^gl^^iberto a 

iMaria Teresa; L'Italia tra il 1821 e 
int831.;àr^ Il BediSimtégna: Primi 
anni di ripgno; Riforme'' prima dello 
Statuto : EfoclamazìÈrn'é dello Statuto ; 

wLa guerra santa.:.OarloAlbertoiriO-
porto; Ritorno delle ceneri in Italia. 

|i??|f;RaCconti, bozzetti^ novelle: L'Ab^;.: 
racconto militare scritto 

per Vittorio Emanueltf^ìe Ferdjpandoi 
diSavoia (Carlo Alberto). ^4&X.ette-
ratura militare: Poesia ordinata da 
Carlo Alberto nel 1843 per una fan^ 
farà militare (a i4i)annifetó) i • 

Nella Copertina; Aneddoti su Carlo 
AlbertoMl principe Carignano e, il 
conte Bubiia ; Coraggio e sangue fredjf; 
do; Uria medàglia, uri inno, un qùa-
droi; Burbanza austriaca^ dignità pie-; 
mqntese; Carlo^jberto antiausiriacp;,, 
li* Italia fa da s? ; Il monumento a ' 
Carlo Alberto; Cariò Alberto; scritto-
r t*— tfn caritè del 1848:^JÌrir(|t^mili-.i 
tare {Gi'ff<edo AftìmeU). -^irliPlabi^ 
s c i t i . ,.•«•• -, ''0M.-. 

Incisioni: Carlo Alberto pass^Kins 
rivista ;il reggimenitb Guardie — I 
quattro soldati del monum,erito#Carlo; 
Albertota^i Torino : Granatiere, Arti*' i 
gliere, B^rsàgliVré, Lanciere {Sidtue 
di Mar0cchetti)i — L' arrivo a Genova. 
delle ceneri dì Carlo Alberto. — 

BERLINO, i o . — Amedeo è giunto» 
alle 12j30. Fu ricevuto alla stazione 
dall'iotperatore, dal prìncipe eredita
rio, dal principe ÓuKli.eimQf^dalle aur v 
tonta e da una compagriia.d' onore 
del secondo reggimento guardia.; 

C4IgQ,40. - T u t t i i consoli visì-
targrio pejrvlsch ĉ he d'sse sperare di., 
riuscire ad appiaùàre ledifQcoUà. Ri
cevette la petizione della popolazione 
araba chiedente che^ Arabypàsèìè re
sti al ?n|nistero. 

BEttCiNO, 10. — Scendendo dal 
vagone il principe Amedeo fu abbracr^;: 
ciato dall'Imperatore e dal principe 
ereditario. : L* accoglienza fu|^pordia-
lissima. Alla etazibne era pure il prin
cipe Federico Carlo e il generale dì 
àMata destinato presso il principe 
Amfideo. 

BERLINO, lO.r-^ Il prìncipe Ame
deo visitò ì sovrani; vi sarà in suo 
onore un pranzo di gaia alle ore 5,̂ : 
fra gì* irivitati trovansi i pè'fionaggi 
del suo seguito; il He di Sassonia; ì b 
GranducB Sergio di„ Russia, il princi
pe Imperiale, il pcìncibe Guglielmo,; 
eg l i atóbàs^ìàfófi aii&liri, ^Russia 
ed altri. ,.^ 

successore del prof. ^err^asa^St ri-
ceve nel proprio gabinetto Dentistic 
idi Padova, ogni Lunedi e Venerdì ^ 
ciascuna setirritìria dalle ore 10 ant. 
alle ore 6 pom!'. V 

Piazza Unità d*ltaUai via Pozzetto 
iv;.2oo. , ^ . 

Dietro invito "dli suoi oommitenti 
si reca al rispettivo loro domicìlio, 
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P, F. ERIZZO, Direttore.: 
ANTÔ WfÒ STEFÀÌ4I, Gerènte responsàhilt 
Li' 

' -—— K V " ! 

del dott. p . ^|?©|rs&§its (U i€renova 
' Medicinale. Antierp^tico e depura-

iivó degli Umori e del Sang.i^e, 
È ormai un fallo compialo in tante migliaia 

di persone chéfì'anno esperìmentata. Dessa èr 
un rimedio positivo per La Calvlzìa e La f s -
nizla preveaendo.anche l'ìina.e l'altra, inllo-
loro che ne fiiniio l 'usof^ r ; i 

U Liquido;puro/coirieTàìcqaa, hàlapotetìsa 
dì ridonare in modo permanente il colòrs alle. 
capigliature, ed^flle barbe, ed è èstrànll'|id-
ogni, sostanza flocì.viì alla salate. W i "ij 
.!iH?'poi il varitóggìó che noti macchia là pelle 
né la biancheria ed essendo Ànterpetico sipud^ 
fere senza perìcolo di avyelena'inenlo. Ridoni 
il primitivo colopft ent^giorni dieciips^. '-̂  

.i4. Prezzo di ciascun vasetto sia in Pbiaata.cbe 
in Liquido: 

FerjaL Cahjzia . ,., L. 4 
Per iafCanìzìa . . „ S 

Unico di'posito in Padova presso il giacer 
ANTONIO BULGAnELU parucchìere dirìraMtta 
air UoOTità. ^ 

Rappresentante A. Diana vìa Spinto Santo 

.•-.^ F»l . t i - - •,-

; ^ 

I 

Jnserzioni; a 

y -
•ri-a^^'-ì-'i---: 

mm^^ ica sicurezza. j • -1 f 

•i-- A 

"-' -la 

— Niellale perftìttamente negativo. 
^-^iOiò significa cbe la publica si

curezza ò perfetta; né ladri,., né omi
cidi, nò arresti di questuanti.... 

^- Propriamente! 
issimoI.Mf 

<®IS0tÌ6liao d « l l o ' S t a l o C7lwg9# 
del 8. 

ISftfflalée,—• Maschi 1. -^iFemmine 0. 
« • • t f i *»« f l l f ™, Riszaio Antsnìo 

fu QiacotóVnierciàìb/celibe, conSil-

I Uberdli e irgpverm gJCrieste , 
Ultime notizie pervenute da Trie

ste recano §|yB*ftllle elezioni munici
pali del IV Olfpo elettorale il partito 
libérale ebbe una splenSfda vittoria 
sul partito governativo. 

Il governo, come per prendersi una 
rìnvìcita, sciolse la società ginnastica, 
composta di ben mille e cinquecento 
soci, perchè^p^tflffifftf appena a ^ t a 
notizia della morte di Garibaldi, aveva 

.•i .-.»>'"-. • ^ r - - '• 
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{Agenzia Stefani) 
JL 

tfOflpeso il t ra t tenimento ' b u ̂  

* . 

i ' 

Leo Taxil a Boma 
- . ' • ' . • . . . I 

L'altra ser» nella sala della spcie-
^ dei Diritti deU'juòmo ebbe luogo 
una grande riunione di tutte le asso-

MAÌ)DALÉtjA,JQ- — Il Marco 
Polo avente a-'bordò Zanardelli e 
Farinì, la Ortigiq. con a bordo le 
presidenze e le commissioni dèlia 
Camera e del Senato, JaC^tindia 
ed Umibria,;bpn a bordo altre rap^ 
presentàhzè sono partiti [per Ci
vitavecchia, per | i Sardegna e per 
Genova. L* £cftK_per Livorno, il" 
Galileo per Palefmo. ,. ^̂  

Maddalena, 10: ;--rî  Sono partiti 
atamano •! senatóri e ì deputati col 
piroscafo Orì^à^ ; 

Mila e DÉiio fPRffll FI 

.Selciato M » N . 4fl|l Gasa proBria 
Xa'Dìtta Nicolò LacKin con la sua 

,1ùnga esperienza di ottr^: 40, anni 'di 
esercizio^ essendo in relpione diretta 
.con le, primarie Fal^brìcbe d'Europa, 
ed avendo il vantaggio.oi„ acquistare 
a pronti contanti ppi godere dei mag-

Vgiprì sconti passibili, ,,pj%ò ip conse? 
guenza offrire latrumenti ^^^^| t i .e 
garantiti a prezzi conveniehtissimi. 

'• lio BtabilWehto oltre "d'esséi^e co-
' s t t t emen tè provisto di bupjni, n 
^adUstrumentì dì ' prezzi liinitati, tro*"?* 
ivasi sempre bene assortito d* una spé-
cialità di Plani da concerto a ceda e 
verticali dei più rinomati autori, co
struiti con tutte le più recenti' inno
vazioni e con mecciai^icbe a doppio 
scappamento./'i •'-] l -iim', 'j ,;, 

La Ditta àiiddetta avendo inoltre 
apposito laboratorio fornito dei mi-

;gÌiorì materiali inglesi e francesi, asf 
àume ed eseguisce qualsiasi .genere 
dì rista^ri di^Piarii -etf Harnnonium, 
cosi pure di^^'-ard e fieyei,.garan
tendone la pei fetta esecuzione e du
rata del lavoro. o \ ._.... r '-2737 

W - • • • • • • • • M "• " • 

avverte questa rispettabile cittadìij^a^ 
7.0. che giovedì p. v. e. ^km^>i in t 
giorno in ciascuna settìmaìia'si recher 

,i.ft.padov|i all 'Jti teèrè© d©1la C r o -
35© «S^^i^o ivi rimanendo dalle, ore 9. 
antimeridiane t̂ lle 5>potner,, a^dispo^ 
'Siziiine di chi lo rìchiedesso dalf'opera 

.2676 

paiit^iiai^Xi^ ' l - ^ H 
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7ri»fcì w jMi * 11 n . • • • ifipiiJii 
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ROMA, 10. — Il re ricevette W 
udienzS privata 4,i congedo il co 
di Wimpiren che parte per Vienna. 

Wttfl- •• h ' 
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di GIUSEPPE WDEl , 
:, Oltre alle Spedizioni all'ingrosso^ 
VENDITA ANCHE AL MINUTO dì 
C a p p ^ l S i a C!illn(Sr«s di seta; di 
feltro ba|^i,.8g! fusto di tela; detti dt 
tutto féltro flosci, neri e chiarie l&it 
iQiMPi pfer. società; Cap^cIBflMl per! 
fî l̂ ĉiulli f CssppeKIg |i»er 
^aojiÌ"V'S^^p.6aEII di. feltro per si 
gnore; verniciati da cpccl^i^re; IseF'f 
s*ét« di 'séta ; ' ecc;j é̂ 'ĉ f̂ Sì̂ ^8sumon< ;̂ 
eommissioni per corpi di musica, sô l̂ 
eiatà ginnastiche, guf^die municipali,; 
campestri e boschive.lPtuttoa PREZZI' 
FISSI DfeFABBRIOA quindi con E I -

s LEVANTISSIMO RlSPAHMIO per l'a» 
quirente. -{274^^, 
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m^ 

I ; 
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J i i r i i P'̂ '' ' ^̂ ^̂ "̂ ^ s'̂  ricevono esclugjfjainenle presso A.:MàMQM e.,C,„U^fi.Mnì;imrg, Ŝ  Oeois,,65,Parigi,g^#,, 
feEfy ••" 'il •i''^-v:_y,«4:';Jr5^n:MUpfcpf^o''A:iMA delia saia, N.. 16..v»i..'i .» ,.i.«..;..i..-. „„i, ,.H„„ 
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L'Ortopedico sig. R. SBri£^C'0/con StabUimento di Presidii Chinugici ri , 
Via CtR^elliir', 4, VrifeVittfré pl^ivilpgiato àei ta!«t,o benefìcr'« rnccomon.ìrtMsjClaBtf àt ì 'èc 
ca^ftK«o ìBaais^Soiaaica perMa'ieirà,,èMp»' o '̂n&l££Biora«ei><»Hto del l© M H M B i ìnCo-' 

*>! 

t J 

to 

; / 

m^i-

m.^ 

tre un I n 
il C9in«<» 

. ^ |> .CÌ4^«9^ . 
"̂,P. proprio 

' ' I -

a saapws'Sairnfa". © ©traora^sss&ffia a-"!!!»»©!» a.3̂ '̂Ba,« ai^a vmm a^aas ailss&c 
è pre^dtQ^drtv pm ithistri cultori delia sciènza medico^ chirutgicft d̂* lt»lia o àW. 

sist*?ma K 
111 c a c i «9 

îCJO^ troppo r)ĵ |n per decantarne 
'il 

etìleìrtì 

giungeĉ ê» cne tutto ciò si ottiene senza cne la »«ppfiióMa aìafcjstsa 
subire !fr mmima mólfitia; anzi, é\^MMo'^^& d ' a i « t ì s Ì Ì t l ' Ì 

s» ErsìSss. abb a a 

asffigiH©r©, Le numerose ed incorii^astaté guarigiani^o|lei)iite provano ad evidènW'quanto 
esso sia utile all'uroanità soff(?reute.'* ' ' ' "*' " '" " ' ' ' ' ' ' 

•1 h 

qual 
Ile 
non essendovi alcun deposito autorizzato alia vend^ Sk^à consulti anche,sopra ìa 
deformità di corpo.-iNon ai tratta per corrispondenza. ..J -. ^ • • ' 

'••TTrrrmmr. 

« chi pno^ej^jàtesìstere unsi i l » t é i ! Capelli e pet là'^lt¥bri, ttiigliore dV qiVétta 

gìo pure di :co,lorire in '^TOMIOIÌÌ' dìVé'fsi! ^̂^̂^ 
Quf^ito ,pre'paratp b̂ a ,,(?tte^ |̂<? an imm,ei)*0;SWjCcess6 nel mpp^P^ le rìchiestfe e Jà ven-' 

dita òuperanp y>gpi aspott^i^y^j^j^ptfr, gi^adagnaréfipaggior^^^ fiducia" dtìl pubblicò 
napoU'iano sì fan^nq.gìi iss}}ej'jmet}ti a gxat^s.^; ; M .., .: • < : vii 

Sàia ed tiiiìèu vendita ((éfla vera tintura presso il prpprio negozio dei FMATlSfjf^f 
aKBa?T,;pi^o^n),ìeri .chimi4i,fran.c^^ ;S.„|tatt©rri>ì»' a ^CSSIMIUI 3 » e 3 4 aóttiy, 

essere Considerato come contraffazioni 
• ' • ' • ' r r I-

. • > ' • • ' : U i . : ; ^ • • : • - * • • - • . 

i r ^ i w a s o .Ca%òji|fo, (pi*z?^,,d^i^ Martirî ^̂  
TuU'attra vmdìta 9 deposito in l?adoya dove, essi 

1, Mù e di queste, non h%vv(yie poche^j 
Sl'èlBlililèfì'IgB a»R?t5}'a'a presso _^i IIS©«S®a|!,pyia S.,iLRrien30.i!^sìl&.i.Bt«'a*^*f par-

gana .-^-• n'idei«^^4^ Plesso: ,l-i||^^€!|^%, (^amppj^. ..^àalvatore ^ IEsa,Maa presso ,Si^lttri||l^-^ 
Boleri, 4 ^ Corso'-r^ fl|ll,̂ ^^®§J% '̂fv* .̂ 91.fV:i,^i.Ó68«rini. "^.'•To#Ìiio^" pr" ' ' '•" ^-^ '*• ' 

l lUu 

«gapda 16,,.Via Barbar(?j^j|j{t=<i^.i5B^i*gB»«a.iVia;BarbarouxJ'io!Jii nini > ^ i " ' ^ 
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.ìftrt ili ni'M'ni'fJO-ì ffifffi fiy, -•('m'!':= i H H j ,01' 0 II .Dicfeltore A'J-HiiCMEr-'^"^' 

In Padova;J 

, *- Eslgdtò̂  ll>'-ifm»'e SGAfoi«É "BÌ-EWEà" ricoperto'da ctlclio^ej 
•? :4ÌcolofÛ Pi:e2ZOiIî <I,t%9i'̂ :vSc:atuia (SOgraniluL. 3 l̂ spat01â ,aSpur&Î l).' 

i. -;^>4ri^i":""^Wrtìi'4oiaÌn3li lEStEa^'Oir 

nella far-
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^^F-cej® a 1500 m^^p circa-dai Uvellp. del;,^a^^e,,e4 .̂ ('f̂ ^*'*'̂ ^^ 
Dsciuta per if tani€4vf®Vtó&ÌJ4i*Uil ' Ì0Ì ' 

La*St>l»snica 
Essa scgtSrisce 
"sopmlfaltra^conoscìuta per iftaBai€4(^®'^|©àèJ41;'Ml|;|ì)iUli '% fJii'U-Ua-v ' --î é-' •̂ -̂'•̂ -̂̂ •̂' 

Offre ottima ricetta per gii anemici, pt^ri déooii | ^pe j j convalescenti ; efflcacissima 
conif̂ i,!;©] malattie del cuore, fegato^ milza, degli organi digerenti, della respirazione, dt^lla 
generassipne e della vescica. *— ì^^^t \^i^^\t,^\^^%%é,\à^\%^^^^ì^^^ in? confronto 
delle altre acque pur minerali, I* acqua Siel" Si'oaaSî aaÌHii® #1 B*eJoiè macaiorrnente 
à4lor'^«taWgVi stbtoachj ì fitì teboiì ; TÌescò' pifi 'àè^irnHitilS e tfi'gfnbìle, unfca di ctìi 
si po^a far tisó^ i rpropt ìa cVsa nelM* sòlite ofdifstóm conaìzii^fi; aensa'épcialè i^gibe 
di vita 'f.-AH 

lETfr £' f 
... .,. 

. j 

^ Eccéiieiite ed Igieni tanto 4a sola come mìsta^i- Biroppi,.yìnoo birra, e 
può prendersi tanto prima coijn^,durante didopo il cioo; • '. . i 

^ I sbtìoscntto preea.^ sig. ^ 
Y^'^^^Qfèh^^^^^H eenoprè bptt 

-.;P,ftJ9Ae..ftf;-q.y^ fet.uginas.e. de l , : i '®Kl1 'Al |KS& «Il f^EOlO. ^ 
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Pini "''-'^••Zanetlit 

© pr| |so la,dilezione della Fonte in Verona via P 

î̂ # orniti; 
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fè^sò Li Cornelio 'T*- Pianeri © Maliro Durói^ktBacchetn 
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Rivolgersi ali* ,Direzione disdetti Siab^tópjtJÈi ejaî pe r̂m»*® ^HM^Ì^i i*®̂ ?*'"̂ *̂*̂ '*̂  

I 'L I I 
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fjj. ponj^^^i^j^ra!© dr famt'Becòlare ferrùfmosa e gasosa. •— Guangione sfcwra dei do* , 
"kr^,/dÌiàÌ.o^^;(;o, inalaitie di fegato, diCtìciU digf^stiòni, ipocondrie, palpitazioni di ciforéV 
; affezioni-pervoise, ©morragie, cl^ ,̂.- î̂ .. ' 
'̂H:'"-Per iil'Vsira a domicilio ;j^isy;g^i!sivriU/lll^Ii'è»$os'*i5 c ib i la Fon te^ f inv BriS'Èi'àJ^a 

ikXMXiiUlC 

ÌiS'I"fI, dai signori Farmacisti GÌ depositi annunciati. ,̂ ^ ,, 
% dipoaitiprincipàli VÌ*^a?^l^*àph?io ileifa i^Htó r ^ f . ^ e ^ i a àÙ'W^ 

iiw*^éfli***V^Via P'oazeito, S ^ C, & dai signóri Piaceri Muttro ~ "' m 
• * 

v^ •• 

| T 4 ' 

^ Corriere^ Veneto^ Via Pozzo Dlpiiito» N. 3 


